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Davide Pettenella

Bioeconomia e innovazione nella 
domanda di prodotti e servizi: 
quali impatti sulla gestione forestale?

Belluno, 2 ottobre 2024

1

Organizzazione
• Filiere del sistema e capacità 

attuale di approvvigionamento
• Foreste e bioeconomia 
• Una agenda per il futuro del 

sistema foresta-legno
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Organizzazione
• Filiere del sistema e capacità 

attuale di 
approvvigionamento

• Foreste e bioeconomia 
• Una agenda per il futuro del 

sistema foresta-legno
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Partiamo dai numeri

• Foreste: 11 M ha (8,7 M ha di «bosco 
alto»). 36,7% del territorio nazionale, di cui
– 3,5 M ha in aree protette (31,8% del totale delle 

foreste) (INFC 2015)
• Incrementi: 37,8 M m3 (INFC 2015) 
• Prelievi: 15,8 M m3 (FAOSTAT 2020; 13,1 

M m3 nel 2015); 42,6% dell’incremento, di 
cui
– 5,0 M m3 di legname da opera (2 M m3 in epoca pre-Covid e pre-

bostrico)
– 10,8 M m3 di legname ad uso energetico; dato sottostimato: consumi 

residenziali di legna da ardere pari a 16 M t (2020 ISTAT; 19,1 nel 2013), 
quindi almeno il doppio rispetto al dato dei prelievi energetici
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https://dashboard.inventarioforestale.org/public/dashboards/62E6D0pxDAXeTBM1eXANbg2PHiRA471wS5KPiqo3?org_slug=default&p_Seleziona%20%2F%20Select=ITALIA
https://dashboard.inventarioforestale.org/public/dashboards/62E6D0pxDAXeTBM1eXANbg2PHiRA471wS5KPiqo3?org_slug=default&p_Seleziona%20%2F%20Select=ITALIA
https://www.fao.org/faostat/en/
https://www.istat.it/it/files/2022/12/Consumi-energetici-famiglie-2020-2021-.pdf
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Fonte: European Commission

Nel pre-Vaia, prelievi in senso relativo ancora più bassi
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La gestione

• Pianificazione: 15,3% della superficie forestale 
con Piano di gestione (la superficie pubblica – 
36,5% del totale - dovrebbe per legge essere 
pianificata). 11,3% se non si considera il TAA 
(INFC 2015). Nel 2005 era il 16,3%.

• Abbandono e invecchiamento: sul 37,4% della 
superficie del «bosco alto» non si registra alcun 
intervento. Il 9,5% dei cedui (pari a metà dei «boschi 
alti») sono in fase «giovanile»; 1,2% sono «in 
rinnovazione» (INFC 2015). 2,9 M ha di boschi in 
aziende censite nel CGA (ISTAT 2021)
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https://dashboard.inventarioforestale.org/public/dashboards/62E6D0pxDAXeTBM1eXANbg2PHiRA471wS5KPiqo3?org_slug=default&p_Seleziona%20%2F%20Select=ITALIA
https://dashboard.inventarioforestale.org/public/dashboards/62E6D0pxDAXeTBM1eXANbg2PHiRA471wS5KPiqo3?org_slug=default&p_Seleziona%20%2F%20Select=ITALIA
https://www.istat.it/it/censimenti/agricoltura/7-censimento-generale
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• Nel complesso non esiste un problema di 
sovrautilizzazione dei nostri boschi 

• La sostenibilità dei prelievi va però 
valutata in relazione alla sempre maggior 
frequenza di eventi estremi:

• Vaia 2018 (10,2 M m3) 
• incendi 2021: 170.000 ha (8-10 M m3)
• 2021-4: bostrico
• 2023-24: 2 + 1 alluvioni in Emilia-Romagna
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https://www.rivistasherwood.it/t/gestione/dati-bostrico-2024-tavola-rotonda-sisef.html
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https://www.rivistasherwood.it/t/gestione/dati-bostrico-2024-tavola-rotonda-sisef.html


10/1/24

5

Pluviometro ARPAE a monte di Faenza. 
350 mm in 3 giorni
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Ponte ferroviario del fiume Lamone a Boncellino (RA) il18.9.2023
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• Il valore dell’export netto del sistema foresta-
legno, includendo i mobili e prodotti cartari, ha un 
saldo commerciale di 5,5 Mld di €

• Valore della produzione della selvicoltura: 
2.736 milioni € (2022 ISTAT); il 3,7% del 
settore primario

• Il «sistema 
foresta-legno» è 
una figura 
retorica, di fatto 
è una coppia di 
separati in casa
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• Quali sono le filiere del 
sistema?

• Quali i flussi reali di materie 
prime legnose attuali e future?
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https://www.istat.it/it/files/2023/06/REPORT_ANDAMENTO_ECONOMIA_AGRICOLA_2023.pdf
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Prelievi

Pannelli Paste

Impieghi ad alto Valore 
aggiunto

Bio-energiaTondo industriale

Biomasse ad uso
industriale

Stock di biomassa
1. Foresta

2. Attività boschive

3. Prima lavorazione

4. Lavorazioni finali

5. Riciclo MaceroProdotti legnosi post-consumo

Costruzioni
Carte,cartoni, 
chimica verdeMobili Packaging Altri

Incremento

Segati, tranciati, 
compensati, …
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Prelievi

Pannelli Paste

Impieghi ad alto Valore 
aggiunto

Bio-energiaTondo industriale

Biomasse ad uso
industriale

Stock di biomassa
1. Foresta

2. Attività boschive

3. Prima lavorazione

4. Lavorazioni finali

5. Riciclo MaceroProdotti legnosi post-consumo

Costruzioni
Carte,cartoni, 
chimica verdeMobili Packaging Altri

Incremento

Segati, tranciati, 
compensati, …

0,14% del PIL
       da 1/3 del territorio nazionale
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Prodotti   
(semi) 
naturali 

(sughero, tannino, 
resine, funghi, 
tartufi, pinoli, 

piante aromatiche 
e medicinali, …) 

Sevizi socio-culturali
 (Attività turistiche, ricreative, educative, culturali, sportive, di green care, …)

Sevizi di regolazione
 (ciclo del carbonio, dell’acqua, protezione del suolo e della biodiversità, ….)

Attività di 
supporto 

(formazione, ricerca, 
assistenza tecnica, 
comunicazione, di 
incentivazione e 

controllo, …)

Attività indotte dal sistema 
(vivaismo forestale, macchine lavorazione legno, vendita al 

dettaglio, servizi di progettazione e consulenza,  … )

Fatturato:  
2,7+34,2+29,4 = 
66,3 Mld €

Addetti: 
33.100+254.300+95.100 = 
382.500

Dati: ISTAT (NACE: 2, 16+31, 17)
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Prelievi

Pannelli Paste

Impieghi ad alto Valore 
aggiunto

Bio-energiaTondo industriale

Biomasse ad uso
industriale

Stock di biomassa
1. Foresta

2. Attività boschive

3. Prima lavorazione

4. Lavorazioni finali

5. Riciclo MaceroProdotti legnosi post-consumo

Costruzioni
Carte,cartoni, 
chimica verdeMobili Packaging Altri

Incremento

Segati, tranciati, 
compensati, …

Per effettuare un bilancio di massa è necessario avere una 
unità di misura omogenea.
Convenzionalmente il «metro cubo di legname grezzo equivalente» 
(m3 eq. )

16
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Fattore 
conversio

ne

Import Import.    
(m3 eq.)

Export Export 
(m3 eq)

Produzione Produzione 
(m3 eq)

Consumo 
apparente

Tasso di 
autoappr.

Legna da ardere, conifere m3 1,00 82 24 1.180 1.238 95,3%
Legna da ardere, latifoglie m3 1,00 459 18 9.659 10.100 95,6%
Tondame industriale, conifere m3 1,00 841 416 4.125 4.550 90,6%
Tondame industriale, latifoglie m3 1,00 2.228 149 877 2.956 29,7%
Legno grezzo, conifere m3 1,00 923 440 5.305 5.788 91,7%
Legno grezzo, latifoglie m3 1,00 2.687 167 10.536 13.056 80,7%
Totale legname grezzo 3.610 607 15.841 18.844 84,1%

Fonte: dati FAOSTAT

Produzione e commercio internazionale di prodotti legnosi grezzi, 
semilavorati e riciclati (in migliaia di m3 o t; 2022)

Certamente di più (12-15 M m3?)

Con incrementi di 37,8 M m3 (INFC 2015)

17

Prelievi di legname per assortimento 
legnoso in UE27 (M m3)

Legna da ardere

Legname da industria

18
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Prelievi in Italia (1.000 m3; 1955-2022) 
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Fonte: nostre elaborazioni su dati ISTAT (dal 2015: EUROSTAT)

Vaia

Prelievi

19

12 anni con valori di produzione assunti costanti, 
per la prima rinnovabile in Italia, 
per la più critica delle variabili per impostare su scala 
regionale e nazionale una politica energetica

20
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Fattore 
conversio

ne

Import Import.    
(m3 eq.)

Export Export 
(m3 eq)

Produzione Produzione 
(m3 eq)

Consumo 
apparente

Tasso di 
autoappr.

Legna da ardere, conifere m3 1,00 82 24 1.180 1.238 95,3%
Legna da ardere, latifoglie m3 1,00 459 18 9.659 10.100 95,6%
Tondame industriale, conifere m3 1,00 841 416 4.125 4.550 90,6%
Tondame industriale, latifoglie m3 1,00 2.228 149 877 2.956 29,7%
Legno grezzo, conifere m3 1,00 923 440 5.305 5.788 91,7%
Legno grezzo, latifoglie m3 1,00 2.687 167 10.536 13.056 80,7%
Totale legname grezzo 3.610 607 15.841 18.844 84,1%

Fonte: dati FAOSTAT

Produzione e commercio internazionale di prodotti legnosi grezzi, 
semilavorati e riciclati (in migliaia di m3 o t; 2022)

Effetto Vaia per le conifere. 
Per le latifoglie poco meno della metà da 
pioppicoltura (in pianura).

L’anello mancante nella filiera?

21 22
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• L’Italia è un gigante nella seconda 
lavorazione (mobili, infissi, parquet, 
prodotti cartari) e un nano nelle prime 
lavorazioni 

• Non è un problema di mancanza di 
capacità imprenditoriale: aziende 
italiane che gestiscono grandi 
segherie all’estero (Florian, Rubner, 
Corà e Feltrinelli, Alpi, …), ma anche 
segherie in Italia che tagliano 
legname estero (svizzero come le 
segherie in Valtellina – la MDR – o francese 
– castagno – come la Baravalle a Mondovì)
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Fattore 
conversio

ne

Import Import.    
(m3 eq.)

Export Export 
(m3 eq)

Produzione Produzione 
(m3 eq)

Consumo 
apparente

Tasso di 
autoappr.

Legna da ardere, conifere m3 1,00 82 24 1.180 1.238 95,3%
Legna da ardere, latifoglie m3 1,00 459 18 9.659 10.100 95,6%
Tondame industriale, conifere m3 1,00 841 416 4.125 4.550 90,6%
Tondame industriale, latifoglie m3 1,00 2.228 149 877 2.956 29,7%
Legno grezzo, conifere m3 1,00 923 440 5.305 5.788 91,7%
Legno grezzo, latifoglie m3 1,00 2.687 167 10.536 13.056 80,7%
Totale legname grezzo 3.610 607 15.841 18.844 84,1%

Fonte: dati FAOSTAT

Produzione e commercio internazionale di prodotti legnosi grezzi, 
semilavorati e riciclati (in migliaia di m3 o t; 2022)

1° importatore UE (e mondiale)

24

https://www.florianinc.com/gruppo/le-aziende-del-gruppo/
https://www.rubner.com/it/rhi/
https://www.coralegnami.it/chi-siamo/
https://www.alpi.it/it/azienda
https://www.mdrlegnami.it/segheria/
https://www.segheriabaravalle.com/
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Bilancio netto del 
commercio 
internazionale di 
legna da ardere

25

Fattore 
conversio

ne

Import Import.    
(m3 eq.)

Export Export 
(m3 eq)

Produzione Produzione 
(m3 eq)

Consumo 
apparente

Tasso di 
autoappr.

Legna da ardere, conifere m3 1,00 82 24 1.180 1.238 95,3%
Legna da ardere, latifoglie m3 1,00 459 18 9.659 10.100 95,6%
Tondame industriale, conifere m3 1,00 841 416 4.125 4.550 90,6%
Tondame industriale, latifoglie m3 1,00 2.228 149 877 2.956 29,7%
Legno grezzo, conifere m3 1,00 923 440 5.305 5.788 91,7%
Legno grezzo, latifoglie m3 1,00 2.687 167 10.536 13.056 80,7%
Totale legname grezzo 3.610 607 15.841 18.844 84,1%

Carbone da legna t 6,00 57 340 1 8 10 60 115 52,0%
Cippato e legname in particelle m3 2,43 559 1.358 678 1.647 3.600 8.748 8.629 101,4%
Pellet di legno t 2,19 1.916 4.195 7 15 450 986 2.894 34,1%
Altri agglomerati a fini energetici t 1,83 151 277 7 13 20 37 181 20,2%
Segati di conifere m3 1,82 5.243 9.543 193 351 400 728 5.778 12,6%
Segati di latifoglie m3 1,95 818 1.596 357 697 500 975 1.436 67,9%
Tranciati m3 1,95 256 499 32 63 107 209 433 48,4%
Compensati m3 2,30 612 1.408 656 1.509 265 610 566 107,7%
Pannelli di particelle m3 1,54 731 1.125 288 443 265 408 851 47,9%
OSB m3 1,68 295 496 43 72 100 168 420 40,0%
Pannelli ad alta densità m3 1,60 283 453 19 30 16 25 289 8,7%
MDF m3 2,12 1.065 2.258 269 571 810 1.717 2.513 68,3%
Altri pannelli di fibra m3 1,54 85 131 6 9 3 4 83 4,6%
Paste meccaniche e semichimiche t 2,66 182 485 15 40 210 557 725 76,9%
Paste chimiche t 4,46 3.352 14.949 278 1.238 13 58 3.132 1,9%
Totale parziale semilavorati legno 39.112 0 6.705 0 15.290 28.047 54,5%

Fonte: dati FAOSTAT

Produzione e commercio internazionale di prodotti legnosi grezzi, 
semilavorati e riciclati (in migliaia di m3 o t; 2022)

1°

3°
2°

4°

26
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Fattore 
conversio

ne

Import Import.    
(m3 eq.)

Export Export 
(m3 eq)

Produzione Produzione 
(m3 eq)

Consumo 
apparente

Tasso di 
autoappr.

Legna da ardere, conifere m3 1,00 82 24 1.180 1.238 95,3%
Legna da ardere, latifoglie m3 1,00 459 18 9.659 10.100 95,6%
Tondame industriale, conifere m3 1,00 841 416 4.125 4.550 90,6%
Tondame industriale, latifoglie m3 1,00 2.228 149 877 2.956 29,7%
Legno grezzo, conifere m3 1,00 923 440 5.305 5.788 91,7%
Legno grezzo, latifoglie m3 1,00 2.687 167 10.536 13.056 80,7%
Totale legname grezzo 3.610 607 15.841 18.844 84,1%

Carbone da legna t 6,00 57 340 1 8 10 60 115 52,0%
Cippato e legname in particelle m3 2,43 559 1.358 678 1.647 3.600 8.748 8.629 101,4%
Pellet di legno t 2,19 1.916 4.195 7 15 450 986 2.894 34,1%
Altri agglomerati a fini energetici t 1,83 151 277 7 13 20 37 181 20,2%
Segati di conifere m3 1,82 5.243 9.543 193 351 400 728 5.778 12,6%
Segati di latifoglie m3 1,95 818 1.596 357 697 500 975 1.436 67,9%
Tranciati m3 1,95 256 499 32 63 107 209 433 48,4%
Compensati m3 2,30 612 1.408 656 1.509 265 610 566 107,7%
Pannelli di particelle m3 1,54 731 1.125 288 443 265 408 851 47,9%
OSB m3 1,68 295 496 43 72 100 168 420 40,0%
Pannelli ad alta densità m3 1,60 283 453 19 30 16 25 289 8,7%
MDF m3 2,12 1.065 2.258 269 571 810 1.717 2.513 68,3%
Altri pannelli di fibra m3 1,54 85 131 6 9 3 4 83 4,6%
Paste meccaniche e semichimiche t 2,66 182 485 15 40 210 557 725 76,9%
Paste chimiche t 4,46 3.352 14.949 278 1.238 13 58 3.132 1,9%
Totale parziale semilavorati legno 39.112 0 6.705 0 15.290 28.047 54,5%

Carta da macero t 1,19 296 352 1.481 1.762 5.394 6.419 5.008 128,2%
Prodotti legnosi riciclati t 2,37 525 1.245 24 56 1.717 4.069 5.258 77,4%
Totale prodotti legnosi riciclati 1.597 1.818 10.488 10.267 102,2%

Fonte: dati FAOSTAT, salvo la produzione di Prodotti legnosi riciclati (fonte: Rilegno)

Produzione e commercio internazionale di prodotti legnosi grezzi, 
semilavorati e riciclati (in migliaia di m3 o t; 2022)

La produzione interna di 
legname ad uso industriale è il 
47,7% del legname 
recuperato/riciclato 

27

Fonte: https://www.fondazionesvilupposostenibile.org/wp-content/uploads/dlm_uploads/Sintesi-Il-Riciclo-in-Italia-2022.pdf

Tasso di riciclo dei rifiuti di imballaggio per filiera 
nel 2021 in relazione ai target europei 2025 e 2030

28
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Prelievi

Pannelli Paste

Impieghi ad alto Valore 
aggiunto

Bio-energiaTondo industriale

Biomasse ad uso
industriale

Stock di biomassa
1. Foresta

2. Attività boschive

3. Prima lavorazione

4. Lavorazioni finali

5. Riciclo MaceroProdotti legnosi post-consumo

Costruzioni
Carte,cartoni, 
chimica verdeMobili Packaging Altri

Incremento

Segati, tranciati, 
compensati, …

Attenzione:
Il consumo apparente di 28 M m3 eq. di 
semilavorati è funzionale alla produzione (ed 
export) di prodotti finiti

Attenzione:
Quando parliamo di 80% di dipendenza dal 
mercato estero non includiamo la nostra capacità 
export di prodotti finiti

30

Organizzazione
• Filiere del sistema e capacità 

attuale di approvvigionamento
• Foreste e bioeconomia 
• Una agenda per il futuro del 

sistema foresta-legno

31
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Le nuove filiere della bio-economia

32

I dati delle bioeconomia italiana

Fonte: Intesa San Paolo su dati EUROSTAT e JRC

87.967 M€ (21,1%)

(3,7%) =      26

(10%) =  1.099
(10%) =  1.796

(100%) = 19.104

(100%) = 14.011

(30%) =  1.662
(30%) =  4.922
(30%) =     489

(50%) =  2.075
(20%) =     369

(100%) = 33.569

(5%) =  8.845
0,03%   

2,8%   

33
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Considerando gli sviluppi della
bioeconomia, dove trovare biomasse per 
l’approvvigionamento interno?

Fonte:

Import ed export italiano di prodotti alimentari (2012-2020)

34

• Engineered wood 
products

 Cross-Laminated Timber (CLT or 
X-LAM): +37% crescita annuale 
(2014-20), NLT, glulam, CLT, 
MPP, LVL, …

5 settori strategici della bioeconomia
(senza considerare gli impieghi energetici)

35
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La piramide del materiale da 
costruzione

Perché non una politica 
fiscale che favorisca il legno 
in edilizia?
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Cattedrale di Notre Dame a Parigi

• 1300 piante di quercia
• 45 segherie francesi coinvolte nella 

realizzazione di travi di  36 cm di sezione
• 8 tronchi di quercia di dimensioni 

eccezionali (+20 m) 

38

France Bois 2024

ht
tp

s:
//w

w
w.

fra
nc

eb
oi

s2
02

4.
co

m
/

Olimpiadi di 
Parigi: 40% 
con il marchio 
“Bois de 
France” con 
un effetto di 
riduzione delle 
emissioni del 
30%  rispetto 
a Londra e 
Rio

39
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Marchio “Bois de France” 

https://bois-de-france.org 

40

• Engineered wood 
products

 Cross-Laminated Timber (CLT or 
X-LAM): +37% crescita annuale 
(2014-20), NLT, glulam, CLT, 
MPP, LVL, …

• RCF (Recycled Cellulose 
Fibers; MMCF ManMade

Cellulose Fibres) - prodotti
biotessili

5 settori strategici della bioeconomia
(senza considerare gli impieghi energetici)

41

https://bois-de-france.org/
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Il segmento delle fibre tessili

Fonte: M.Palahì (2023) on ICAC, CIRFS, TFY, FEB data

Sec. la UNECE/FAO (2021): nel 2040 la sola domanda del settore tessite
dovrebbe assorbire il 30% (80 M m3 in 2040) dei consumi di legname ad 
uso industriale in Europa

42

• Pannelli
e isolanti

• Bio-plastiche e 
PWC (Plastic-Wood 
Composite)

• Packaging

5 settori strategici della bioeconomia
(senza considerare gli impieghi energetici)

43



10/1/24

22

Fonte, AIEL, 2024

Per le latifoglie 
questa % è 

ancora superiore

44

Semilavorati  
di alta 
qualità

Selvicoltura 
di qualità 

(Closer to nature 
selvicolture)

Biomasse 
ad uso 

energetico

Tondame 
di qualità

Servizi 
ambientali

Costruzioni, 
mobili,  

imballaggi…

Sottoprodotti

(pellet)

Sottoprodotti

  (tr
onchetti e

 

cippato)

riciclo

Cure 
colturali,

diradamenti

45
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• Singoli impianti residenziali

• Reti di teleriscaldamento (con possibilità 
di co-generazione)        

• Grandi impianti per la produzione di EE

• Bio-fuel (una componente importante
della decarbonizzazione-bioeconomia) 

5 settori strategici della bioeconomia
+ gli impieghi energetici Consumo

Legna

ca. 83%

ca.   5%

ca. 12%

0%

46

Ripartizione dei consumi di 
biomasse legnose

2 milioni in povertà 
energetica (OIPE).
«Nel 2023, le famiglie 
in povertà assoluta si 
attestano all’8,5% del 
totale delle famiglie 
residenti (erano l’8,3% 
nel 2022), 
corrispondenti a 
circa 5,7 milioni di 
individui» (ISTAT, 
2024). 

Reti: 5%

Centrali EE: 12%

Usi residenziali: 83%

Fonte: ns. elaborazioni su conti varie (Verona, 2022)

47
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Impianti produzione di EE da biomasse 
legnose forestali (dati in t) 

Fonte: MIPAAF

Regione 2014 2019 media %

Calabria 526.283 1.067.956 837.369 51,5%

Veneto 131.773 186.248 145.970 9,0%
Sicilia 161.209 101.436 137.267 8,4%

Emilia-R. 145.332 106.078 127.193 7,8%
Piemonte 109.233 89.239 111.942 6,9%
Sardegna 90.797 160.456 90.724 5,6%

Lombardia 36.487 119.114 74.615 4,6%
Lazio 49.462 33.176 43.296 2,7%
Toscana 0 38.280 25.429 1,6%
PA Bolzano 407 28.487 21.152 1,3%
Puglia 33.403 21.797 9.410 0,6%
Molise 958 1.814 2.559 0,2%

Totale 1.285.346 1.954.080 1.626.926 100,0%

• 32 impianti: 6,7% rispetto ai 475 
che, secondo il GSE al 2018, 
utilizzano biomasse solide 

• Più della metà dei consumi 
concentrati in Calabria (4 impianti)

• 77% dei consumi concentrati in 4 
Regioni

• Andamento irregolare dei consumi 
(con significativa crescita dei 
consumi degli impianti calabresi)

Dal CIP6 del 1992 che il settore  
viene finanziato dallo Stato.
Altri settori utilizzano (pannelli) o 
potrebbero utilizzare (bioraffinerie) 
la stessa materia prima, ma non 
ricevono incentivi
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Senza dimenticare i SAF!
                              Caratteristiche delle materie prime per i SAF

Impiego di materie prime per produzione di SAF (in unità SAF equiv.)

Zuccheri

Amido

Olii
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Fonte: FAO, GFSO 2050 (2022) I nuovi mercati della
bioeconomia

& engeneered products

Previsioni sul consumi industriali di 
prodotti legnosi a livello globale (milioni m3)
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A livello europeo la crescita della
bioeconomia viene molto spesso associata
allo sviluppo delle bioraffinerie
n Biotechnology and the biorefinery concept are 

essential components of the bioeconomy (McCormick 
and Kautto, 2013)

n The bioeconomy is integrating traditional agricultural, 
forest and marine biomass feedstock production 
systems with a range of biorefinery options and 
applications (SCAR, 2014)

n Biorefineries are increasingly at the core of the 
bioeconomy vision at the EU level and worldwide (World 
Bioeconomy Summit, 2015)
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https://datam.jrc.ec.europa.eu/datam/mashup/CHEMICAL_BIOREFINERIES_EU/index.html
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Bioraffinerie forestali in Italia = 1(!)
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http://bioproductmill.com

• Il più grande investimento 
industriale mai fatto nel paese

• Basato al 100% su legname
• Produzione di  1,3 M ton di paste + 

bioprodotti + bioenergia
• +4.000 posti-lavoro creati su tutta la 

filiera

La bioraffineria di Aanekoski, Finlandia

Il mercato sembra 
premiare una 
domanda di 
legname di bassa 
qualità

56

I 90.000 proprietari forestali 
finlandesi (Metsaliitto Cooperative)
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Il modello italiano per la bioeconomia 
deve essere sostanzialmente diverso

• Nel breve-medio periodo non riusciremo a 
raggiungere livelli elevati di 
aggregazione/coordinamento della proprietà

• Il modello nord-europeo espone la proprietà 
forestale al potere di mercato dell’industria

• I prodotti forestali non sono solo legno! 

58

(molti prodotti non legno a cavallo tra prodotti
commerciali e servizi turistico-ricreativi)

Le foreste non producono solo legno

Vidale, 2014
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Il modello italiano per la bioeconomia 
deve essere sostanzialmente diverso

• Nel breve-medio periodo non riusciremo a 
raggiungere livelli elevati di 
aggregazione/coordinamento della proprietà

• Il modello nord-europeo espone la proprietà 
forestale al potere di mercato dell’industria

• I prodotti forestali non sono solo legno! 
• Abbiamo degli impegni internazionali in campo 

ambientale che non sono solo quelli climatici
• Abbiamo bisogno di modelli industriali che operino 

su volumi inferiori, legati al territorio, ad alto valore 
aggiunto: segherie di medie dimensioni, impianti 
legname ingegnerizzato, green communities, …
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Ligninsolfonati della Burgo di Tolmezzo UD

Tannino della SilvaTeam di San Michele Mondovì  
CN

Wood Plastic Composite della Novowood 
FE

Bioetanolo della Biochemtex (Versalis) a Crescentino 
VC
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In sintesi
• Un problema: 5 su 5+1 dei settori innovativi del 

«bio-economia forestale» si basano sul impianti 
che richiedono una «massa critica di 
prodotto»

• Certamente è indispensabile sviluppare la 
filiera:

   tronchi di qualità 
       à segati/tranciati/compensati 
               à edilizia in legno e mobili di qualità
    à «a cascata» sottoprodotti di bassa qualità

ß Selvicoltura di qualità

62

Organizzazione
• Filiere del sistema e capacità 

attuale di approvvigionamento
• Foreste e bioeconomia 
• Una agenda per il futuro del 

sistema foresta-legno
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84

Le 3 questioni «nested»   
sottostanti i problemi esaminati

• La questione meridionale
• La questione montana
• La questione forestale

… ben focalizzate anche nel Parlamento italiano giusto 
un secolo fa.
I problemi che fronteggiamo ora, posti da drivers diversi, 
sono molto simili.
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https://www.istat.it/wp-content/uploads/2024/07/
STATISTICA-FOCUS-DEMOGRAFIA-DELLE-AREE-INTERNE_26_07.pdf

Popolazione residente al 1° gennaio nei 
Comuni della classificazione SNAI 

È nelle aree interne, marginali, che si trova la maggior parte del 
patrimonio naturale (foreste, aree protette, e così via): sono dunque di 
importanza strategica in termini ambientali. Ma lo spopolamento 
progressivo rende più difficile la cura del territorio, che da sempre gli 
abitanti di queste zone hanno portato avanti. I territori abbandonati 
diventano più fragili, e il loro dissesto diventa causa di calamità e di 
emergenze, specie oggi con gli eventi estremi sempre più frequenti
Papa Francesco,  20 gennaio 2024
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